
IL CARDINALE IGNAZIO BUSCA

DI MAURO LORETI

Questo nobiluomo milanese, dal 1775 al 1785 ricoprì la carica di Governatore di Roma. Nel
1789 fu creato cardinale presbitero.  Segretario di Stato del regno del papa nel 1796 e 1797, il 21
gennaio 1797 inviò al Comune di Toscanella la lettera di accettazione della Protettoria cittadina:
“Quanto  spontanea  altrettanto  gentile  è  stata  verso  di  me  l’unanime  risoluzione  del  codesto
stimatissimo Consiglio Comunale, nominandomi suo Protettore in luogo della chiara Memoria del
cardinal Corsini. Ogni fiducia che sia dal medesimo concepita sopra il volermi io prestare ai giusti
suoi desideri sarà certamente da me corrisposta. Rimane che le signorie vostre me ne offrano i
proporzionati argomenti mentre intanto, rendendo loro le più affettuose grazie, colla dovuta stima
mi dichiaro affezionatissimo di tutto cuore.”

Egli assistette, consigliò e rappresentò il Comune di Tuscania agendo come collegamento
ufficiale col governo dello Stato Pontificio, guidandolo nel rispetto delle direttive statali , tutelando
e sollecitando gli interessi di Toscanella presso la Curia romana. 

Il giorno 8 marzo, da Segretario di Stato, inviò agli  amministratori del Comune di Tuscania
una lettera di ringraziamento,  per il dono ricevuto dal Comune nell’occasione di aver accettato la
Protettoria:”Per  parte  del  Comune  del  Comune di  Toscanella  il  vice  commissario  di  Tuscania
,Clemente Veramici, mi ha rimesso il generoso dono di cui le Signorie Vostre mi prevengono con il
di loro foglio del 5 marzo. Sincera ed infinita deve essere la mia riconoscenza e ,mentre non avevo
io alcun titolo a tal favore, mi lusingo di ricevere un qualche giusto motivo per vie più convincerle
del  mio  pieno  zelo  per  i  vantaggi  e  soddisfazione  del  Comune  stesso  ed  invio  i  dovuti
ringraziamenti.”

Morto Pio VI il 29 agosto 1799 egli partecipò al conclave di Venezia dal 30 novembre 1799
fino al marzo del 1800 nell’isola di San Giorgio, di fronte a piazza San Marco dove il tuscanese
Ercole Brunacci Consalvi fu scelto quale segretario del conclave.  Vi fu eletto il  benedettino
cesenate Pio VII.

All’inizio del 1800 il gonfaloniere del popolo di Toscanella era Carlo Brunacci, gli assessori
Veriano  Marcelliani  e  Domenico  Paoletti  ed  i  consiglieri  comunali  Carlo  Antonio  Quaglia,
Ferdinando Magliani, Luigi Turriozzi, Camillo Marcelliani, Giovanni Francesco Eusepi, Cristoforo
Nodler,  Giovanni  Francesco  Persiani,   Cesare  Antonio  Dottarelli,  Rosato  Rosati,  Pietro  Paolo
Brunacci,  Giuseppe Turriozzi,  Giovanni  Battista  Miniati,  Vincenzo Campanari,  Giovanni  Pietro
Giannotti e Giovanni Tommaso Silvestrelli.

Il 14 marzo Pio VII scelse Ercole Consalvi quale Pro Segretario di Stato.

Il 12 aprile il cardinale Brusca scrisse un’altra lettera  proprio da Venezia:”Con grandissima
soddisfazione ho inteso dai fogli acclusi nella stima delle Signorie Vostre Illustrissime la savia e
zelante condotta loro e di tutta la popolazione. Prendo da questa un nuovo e particolar motivo di
compiacermi di esserne stato dichiarato Protettore. Vivissima è stata pure la consolazione che ne
ha provato Sua Santità, come rileveranno dalla lettera che in questo stesso corso di Posta vi scrive
l’ottimo  Monsignor Consalvi Pro Segretario di Stato, il quale ne ha fatto la relazione a Nostro
Signore.  Si  riserva  il  Papa  di  far  conoscere,  a  suo  tempo,  i  suoi  riguardi  ad  una  Città  così



benemerita della Religione e del Trono. Desidero anche io di potere un giorno significarvi la mia
compiacenza per lo sperimentato attaccamento loro alla buona Causa.”

Il papa si trattenne nel Veneto per alcuni mesi, durante i quali visitò quasi tutte le diocesi e
ricevette l’omaggio di tutte le congregazioni religiose. Fece il suo ingresso a Roma nel mese di
luglio 1800.

A Roma il cardinale emanò un editto come Prefetto della Sacra Congregazione del Buon
Governo in data 1° aprile 1801 col quale si provvide alla restaurazione e manutenzione delle strade
corriere provinciali. Fu edito presso Lazzarini stampatore della Reverenda Camera Apostolica.
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